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Darida evasivo durante rincontro con la delegazione del gruppo capitolino del PCI 

La PC cerca scappatoie per un rinvio 
E' necessario e urgente un intervento 
unitario di tutte le forze democratiche 

Nessun impegno concreto del sindaco per una rapida convocazione del Consiglio comunale — Un comunicato : del gruppo comunista 
Una serie di proposte del PCI per fronteggiare i più gravi problemi della città: occupazione, casa, scuola, traffico ed ospedali 

In Campidoglio si è incontrata ieri mattina col sindaco Darida una delegazione del gruppo consiliare comunista, composta dal 
compagni Ingrao, Vetcre, Buffa e Mirella D'Arcangeli. Il rappresentanti del PCI hanno rinnovato al sindaco la richiesta di una 
immediata convocazione del Consiglio comunale eletto il 13 giugno. « La delegazione — dice un comunicato del gruppo comunista 
emesso al termine del colloquio — ha sottolineato come sia indispensabile un aperto confronto sulle scelte programmatiche e sugli 
schieramenti necessari per assicurare una nuova direzione in Campidoglio. Tanto più urgente appare, oggi, tale convocazione in 
rapporto all'acutezza raggiunta da alcuni problemi quali l'occupazione, la casa, la scuola, ed, in generale, la condizione di vita nelle 

borgate e nei quartieri popò 

Alle 9,30 si riunisce a Palazzo Valentini l'assemblea laziale 

Il controllo sul Campidoglio 
stamane al Consiglio regionale 

Un nutrito ordine del giorno in discussione — Si dovrebbe af
frontare anche il problema degli ospedali — Protesta di « For
ze nuove » per la destituzione del commissario all'Eastman 

Il consiglio regionale tornerà a riunirsi 
questa mattina, alle ore 9.30, nell'aula 
di Palazzo Valentini. Al primo punto in 
discussione di un nutrito ordine del gior
no figura la controversia sorta fra la 
Regione e il ministero dell'Interno sul 
controllo degli atti amministrativi del Co
mune di Roma. Come si sa il ministero 
e il governo pretendono di continuare ad 
esercitare il controllo sul Campidoglio 
nonostante sia entrata in funzione la Re
gione alla quale spetta, per legge, la 
tutela amministrativa su tutti gli enti 
locali. 

Fra i vari argomenti che dovranno es
sere esaminati dall'assemblea regionale 
figura anche l'annosa questione dei con
sigli di amministrazione degli ospedali. 
La Regione dovrebbe infatti procedere alla 
elezione dei consigli, ma la DC e la 
giunta monocolore sembra siano ferma
mente intenzionati a provocare un altro 
rinvio. I consigli di amministrazione de
gli ospedali dovevano essere eletti fin dal 
dicembre dello scorso anno. Una serie di 
rinvìi, imposti in un primo momento dalla 
giunta di centrosinistra e successivamen
te dalla DC, hanno però impedito fino ad 
oggi che la normalità amministrativa ven
ga instaurata negli ospedali regionali e 
in particolare negli Ospedali Riuniti di 
Roma dove il caos regna sovrano. 

L'intenzione della giunta di non avere 

nel suo programma la elezione dei con
sigli di amministrazione è stata del resto 
recentemente manifestata anche nella de
cisione di sostituire il commissario del
l'Istituto Eastman con un altro commis
sario governativo (sembra un vice pre
fetto). Sull'operazione, che presenta molti 
lati oscuri, si sono avute una serie dì 
proteste. L'ultima di queste è stata espres
sa da «Forze nuove» della sinistra de. 
In una nota inviata alla stampa si affer
ma che la destituzione del prof. Pugliese 
(ex commissario dell'Eastman) cela una 
« manovra della destra contro la trasfor
mazione dell'Eastman in ente ospedaliero 
regionale». Il prof. Pugliese — dice an
cora «Forze nuove» — ha avuto il torto 
di aver «sostenuto la classificazione del
l'Eastman in ente ospedaliero; di aver 
combattuto permanentemente la soffoca
zione dell'Istituto diretto dal prof. Bena-
giano (ex direttore «provvisorio» per 13 
anni!); di aver eliminato posizioni abu-
sime di molti medici: in servizio contem
poraneamente all'Eastman e in altri ospe
dali». Si deve constatare — conclude la 
nota — « che la Regione, nata per demo
cratizzare l'esercizio del potere, nel Lazio 
non poteva cadere in mani più pesanti, 
pronte a colpire chi ha ben operato so
stenendo una linea regionalistica e a fa
vorire, invece, privilegi di caste chiuse, 
notoriamente antiregionaliste ». 

I l ministero del la Giustizia ha g ià archiviato i l « caso » 

Nemmeno un' inchiesta per 
il detenuto morto di tetano 

Paolo Dejana, sostengono al ministero, manifestò i sintomi dell'infe
zione sette mesi fa, quando fu rinchiuso a Regina Coeli - E' impossibile 
secondo i medici - Aveva ucciso la moglie a fucilate - Sei orfani 

Nemmeno un'inchiesta per la morte di Paolo Dejana, il detenuto ucciso dal tetano. Lo 
ha annunciato, attraverso una nota di agenzia di stampa, il ministero di Grazia e Giustìzia; 
aggiungendo che l'uomo, in galera per aver ucciso la moglie, aveva contratto il terribile 
morbo ancora prima di essere arrestato. Secondo la stessa nota, l'infezione sarebbe stata 
riscontrata dai sanitari di Regina Coeli, proprio nel momento — sette mesi orsono — in cui 
Dejana fu portato al carcere e sottoposto alte visite di rito. € L'evoluzione della malattia 
è stata seguita opportunamen

te dall'equipe medica del car
cere — conclude l'agenzia, at
tribuendo il tutto ad ambien
ti ministeriali — tanto che 
Dejana era sottoposto periodi
camente ai necessari controlli 
nel centro clinico del carce
re, particolarmente attrezzato 
per questo genere di cure...». 

II comunicato non chiarisce 
affatto la tragedia. Non è as
solutamente possibile che Pao
lo Dejana avesse i sintomi del
la terribile infezione quando è 
entrato in carcere; il tetano 
può essere incubato anche per 
anni, hanno spiegato alcuni 
medici, ma, quando esplode. 
lascia pochi giorni di tempo. 
La conclusione, nel novanta 
per cento dei casi, è tragica; 
e dunque è certo che l'uxori
cida, sette mesi fa. quando è 
stato visitato all'ingresso in 
galera, non aveva un tetano 
« conclamato ». ET possibile che 
lo avesse contratto prima, ma
gari per una ferita banale e 
apparentemente di nessun con
to; è altrettanto possibile che 
10 abbia preso dopo, in cella. 
E per questo, è assolutamente 
essenziale un'inchiesta; per ca
pire. se questa è la verità, co
me possa un detenuto prende
re il tetano, in un carcere. 

Paolo Dejana aveva 37 anni. 
Sardo, si era trasferito da al
cuni anni, con la famiglia (mo
glie e sei figli) e il gregge, a 
Ponzano Romano, a pochi chi
lometri dalla città: all'inizio 
le cose erano andate ben*», poi. 
da ottobre dello scorso anno, 
le pecore avevano cominciato 
ad ammalarsi ed a morire. I 
nervi a pezzi, l'uomo se l'era 
presa con la moglie. Grazia 
Chessa, 32 anni, che lo aveva 
spinto a trasferirsi dall'isola. 
11 29 novembre, un litigio più 
violento del solito; lui prese 
la doppietta e minacciò la 
donna. Arrivarono in tempo i 
carabinieri e la Chessa. che 
aveva nascosto l'arma, disse 
che non era successo nulla. 

Appena usciti i militari, la 
lite tra i coniugi riprese. Pao
lo Dejana afferrò di nuovo la 
doppietta, trascinò la moglie 
fuori di casa, sulla piazza, la 
spinse contro il muro e co
minciò a sparare. La colpi in 
pieno uccidendola sul colpo. 
l u i fu arrestato subito dopo; 
•1 San Camillo, fu ricoverato 
il 28 giugno scorso. La diagno
si fu. subito, di tetano; una 
diagnosi che non lasciava spe
ranze e infatti ieri Dejana è 
morto. Adesso sono rimasti sei 
orfani. 

Oscuro episodio a Grottarossa 

Commerciante di carni 
scomparso da 2 giorni 

Un uomo di 40 anni, dipendente di una società agricola -
di Torre in Sabina che rifornisce di carne numerose macel- • 
lene di Roma, è scomparso da casa domenica sera. L'uomo. ~ 
Saturnino Conti, appunto l'altro ieri era venuto a Roma per ™ 
ritirare i soldi delle forniture per conto della sua società. — 
Verso le 18 dopo aver fatto visita ad alcuni clienti aveva ~ 
telefonato alla moglie per dirle che non si sentiva troppo ™ 
bene e che per questo motivo avrebbe ritardato il rientro a Z 
Torre in Sabina. ™ 

Da quel momento nessuno ha avuto più notizia di lui. Da Z 
ieri notte, su indicazione dei familiari dello scomparso, sono ~ 
iniziate le ricerche da parte dei carabinieri. L'auto del Conti -
inoltre, una Opel targata Roma 656216. è stata rinvenuta da Z 
suo fratello, venuto a Roma per conoscere l'esito delle inda- -
gini, nei pressi di Grotta Rossa, sulla Flaminia. L'auto era Z 
normalmente parcheggiata. Su di essa i carabinieri, accorsi ™ 
sul posto, non hanno rinvenuto nulla di anormale. « 

il partito 
l.'L'fnrio di Segreteria per la 

prn\incia è convocato alle ore 
9.30 di giovedì in Federazione. 

ASSEMBLEE — PP.TT. ore la, 
Via tjt Spezia (Salzano); Nuo
va Magliana, ore 1940 (Rapa-
relli); Trevignano. ore 21 (An-
gelacci): A tirella, ore 19,36 (Da
ma); Torrenova, ore zt (Tere
sa Colombini); Zagaroto, ore 2* 
(Inthellone); Sezione Universi
taria, ore IR, attivo per orga
nizzare il seminario regionale 
sui problemi delle università 
nel Inizio; Celiala ENEI-, ore 17, 
a Ponte Mllvto (De Simone): 
Tuscolano, ore 17. cellula SIP 
(Conillieri). 

CD. — Casalotti, ore 20; La
baro, ore Zi; Monte Mario, ore 
1S.30 (Borgna); Primavalle, ore 
19; IV Miglio, ore 193* (Mi
cacei). 

ZONE — Tivoli-Sabina: a 
Guidonia, alle ore 10, sono con
vocati i Consiglieri comunali, 
provinciali, regionali, e I par
lamentari eletti nella sona. 
O.d.g.: « n ruolo degli enti lo
cali, l'attuale situazione econo
mica della tona >; Civitavec
chia-Tiberina, ore 16,30, segrete
ria di Zona in Federazione 
ROMA-OVEST, ore 19,30, a Ostia 
Antica riunione del segretari 

delle sezioni della Circoscriiio-
ne mare; Sezione Centro: ore 
20.30, segreteria di zona e Co
mitato direttivo di sezione. 

• • • 
Questa sera alle ore IMO a 

via Gotto vi sarà una assem
blea unitaria PCI-PSI-PSIUP 
del lavoratoli delt'ISTAT. 

La diffusione 
dell'Unità 

sulle spiagge 
Dopo il grande risaltato del

la prima diffusione al mare av
venuta la prima domenica di 
luglio (oltre SOM copie della 
Unita vendute). I diffusori, I 
circoli delta FGCI e le sezioni 
del Partito, si preparano ad 
un'altra diffusione straordina
ria deli Unità sulle spiagge di 
ostia. Castel Fondano, Tor-
valanlca, Nettuno, Ando, La-
vlnio, Fiumicino. Passo Scuro, 
LAdispoll, 9. Marinella, Santa 
Severa. L'obettivo * quello di 
superare le 3500 copte. Nel 
prossimi giorni pubblicheremo 
gli impegni del circoli • delle 
sezioni per ugni località bal
neare. 

lari; nonché in relazione ad 
importanti questioni quali i 
controlli, la legge per la ca
sa, la riforma tributarla, la 
situazione degli ospedali ». 

« Il sindaco ha preso atto 
della richiesta del gruppo co
munista — dice il comunica
to — ed ha dichiarato che da
rà una risposta nei prossimi 
giorni, dopo avere preso con
tatto con altri gruppi. La de
legazione comunista ha con
testato questa procedura di
chiarando che la convocazio
ne, da parte del sindaco, del 
Consiglio è un dovere che non 
può essere condizionato da 
nessuna forza politica e che il 
rispetto di tale esigenza de
mocratica costituisce già una 
scelta qualificante, per la qua
le sono chiamate ad esprimer
si le forze democratiche den
tro e fuori le assemblee». 

La richiesta formulata ieri 
mattina dai rappresentanti co
munisti al sindaco è il primo 
passo ufficiale compiuto da 
un gruppo consiliare per ri
chiedere una rapida convoca
zione dell'assemblea capitoli
na. Sono passati ormai trenta 
giorni dal voto del 13 giugno 
e la giunta attualmente in ca
rica è priva, ormai, di ogni 
investitura democratica: no
nostante questo non si intra
vede nessuna intenzione del 
partito di maggioranza rela
tiva di giungere alla convoca
zione del consiglio. La DC, la
cerata dai soliti contrasti in
terni, cerca continue scappa
toie per provocare rinvìi, la
sciando chiaramente intende
re di voler contrapporre le 
trattative segrete e di verti
ce al dibattito aperto, nel con
siglio comunale, in cui sia 
possibile un leale confronto 
sui contenuti programmatici 
e politici. E' necessario per 
questo che le forze democrati
che costringano il gruppo di
rigente de a uscire allo sco
perto, respingendo ogni ten
tativo di bloccare l'attività 
del consiglio comunale 

I socialisti, dopo il comuni
cato emesso dal gruppo capi
tolino comunista, hanno ma
nifestato l'intenzione di chie
dere ufficialmente la convo
cazione del consiglio comuna
le. La sinistra de, nelle sue 
varie componenti, ha solleci
tato anch'essa la riunione del
l'assemblea capitolina. Tutte 
queste prese di posizioni a 
favore di un normale funzio
namento democratico delle as
semblee elette il 13 giugno, at
tendono ora di essere trasfor
mate in fatti concreti, in azio
ni di pressione sulla DC, sul 
sindaco Darida. Anche i social
democratici e i repubblicani, 
dopo le nostre denunce, sì so
no espressi a favore di una ra
pida convocazione dei consi
gli comunale - e provinciale. 

D'altra parte i problemi del
la città continuano ad acca
vallarsi senza che l'assemblea 
consiliare possa intervenire. 
Anche nell'indicazione di que
sti problemi e nelle iniziative 
da prendere per trovare una 
via di soluzione, i comunisti 
sono l'unica forza politica ro
mana che si è mossa subito 
dopo il voto del 13 giugno, 
continuando quel dialogo a-
perto coi cittadini nel corso 
della campagna elettorale. 

In un documento della se
greteria della Federazione co
munista romana sono elencati 
i principali argomenti che do
vrebbero essere affrontati con 
la massima urgenza dal Con
siglio comunale. Ci soffermia
mo su alcuni di questi temi, 
riassumendo le proposte del 
PCI. 

OCCUPAZIONK — E* indi
spensabile, di fronte alla con
tinua diminuzione dei posti 
di lavoro e alle lotte operaie 
per respingere la smobilita
zione delle aziende, che il 
Campidoglio faccia sentire la 
sua voce, compiendo gesti po
litici qualificanti, quali, ad e-
sempio, una convocazione stra
ordinaria del Consiglio comu
nale in cui il dibattito sull'oc
cupazione venga aperto da 
una esposizione delle segrete
rie delle tre confederazioni 
sindacali. Inoltre il Comune 
dovrebbe compiere fatti con
creti in direzione dello sbloc
co di importanti opere pub
bliche. 

CASA E URBANISTICA — 
Il Comune dovrebbe operare 
perché la legge di riforma 
sulla casa venga approvata 
senza peggioramenti prima 
delle ferie estive dal Parla
mento. Nello stesso tempo il 
Comune dovrebbe predispor
re alcune deliberazioni, sulla 
base della legge, per battere 
la speculazione e la rendita 
parassitaria. Infine, i comu
nisti ribadiscono la necessità 
di procedere alla soluzione dei 
problemi del baraccati. Il Co
mune dovrebbe operare per la 
approvazione di una legge che 
permetta la requisizione di 
alloggi rimasti sfitti, per la 
predisposizione di un piano 
per l'affitto di altri 5.000 ap
partamenti da assegnare alle 
famiglie dei baraccati e per 
la riduzione dei fitti. 

SCUOLA — Una serie di ini
ziative vengono indicate nel 
documento del PCI, iniziative 
che dovrebbero giungere a 
una inversione di tendenza 
della gestione del Comune nel 
delicato settore della scuola. 
Fra queste proposte l'imme
diata adozione di una varian
te generale per la edilizia 
scolastica e gli asili nido, che 
vincoli almeno 1.000 ettari di 
terreno; l'apertura degli asili-

nido di Spinaceto; la predi
sposizione di un piano finan
ziario per la realizzazione di 
una rete di nidi comunali; il 
reperimento in tempi brevi 
di migliaia di aule necessa
rie alla scuola materna e alla 
abolizione dei doppi e tripli 
turni. 

TRASPORTI — Le proposte 
avanzate sono cinque: 1) rea
lizzazione di una rete di me
tropolitane di superficie; 2) la 
riduzione a 50 lire di tutte le 
tariffe urbane Stefer, come ha 
già deciso il Consiglio comu
nale: 3) gratuità dei servizi 
pubblici fino alle 8 del mat
tino; tessere gratuite per gli 
studenti: 4) potenziamento 
del parco veicoli dei servizi 
pubblici e assunzione di nuo
vo personale: 5) la chiusura 
del centro storico alle auto 
private, potenziando contem
poraneamente i mezzi pub
blici. 

OSPEDALI — E' necessario 
giungere rapidamente alla 
normalizzazione dei consigli 
di amministrazione e rendere 
operanti le decisioni di co
struire nuovi ospedali per i 
quali esistono già gli stanzia
menti necessari: Centocelle, 
Ostia. Pietralata. 

CIRCOSCRIZIONI — I nuo
vi organismi del decentramen
to capitolino, chiave di volta 
nella gestione della città, de
vono essere ricostituiti im
mediatamente. Fra i tanti 
compiti che stanno di fron
te alle Circoscrizioni c'è an
che quello di un esame del 
bilancio comunale che dovreb
be essere presentanto entro il 
31 ottobre e approvato dal 
consìglio comunale, dopo il 
parere delle Circoscrizioni, al 
massimo il 30 novembre 

Il palazzo dell'ISTAT dove è morto Massimo Tomassoni 

L'operaio che ha assistito alla tragedia senza poter far 
nulla per II suo compagno di lavoro 

Tragedia a II'ISTAT 
+ •-— . — -— •. . —... 

Operaio 
schiacciato 

tra muro 
e ascensore 

Massimo Tomassoni aveva 19 anni • Era sul tetto 
dell'elevatore in moto; ha battuto la testa contro uno 
stipite ed è caduto • Sviene il compagno di lavoro 

Caduto nello spazio tra la cabina dell'ascensore, che 
era in moto, e la tromba delle scale, un giovane operaio è 
morto orribilmente straziato. Era assieme ad un collega 
e questi, quando si è reso conto della tragedia, è stato 
colpito da un violento choc, hanno dovuto trasportarlo in 
ospedale. Adesso polizia, magistratura ed ispettorato del 
lavoro hanno aperto inchieste per stabilire se fossero state 
rispettate tutte le misure antinfortunistiche; resta, comun
que, 11 fatto che è avvenuto un ennesimo omicidio bianco. 

Massimo Tomassoni, la vittima, aveva appena 19 anni 
ma già da tempo era occupato presso la SIA (via Antonio 
Ciampi 5-a) la ditta che cura la manutenzione degli ascen
sori dell'Istituto centrale di statistica, in via Cesare Bal
bo 16. Ieri mattina, dunque, il giovane era stato inviato 
con un altro operalo — Luciano Seghetta. 20 anni — a 
riparare uno degli elevatori dell'Istituto, che si era gua
stato e bloccato improvvisamente. 

I due lavoratori hanno riparato il guasto, poi hanno 
deciso, come sempre, di controllare il funzionamento del
l'ascensore. Massimo Tomassoni è salito sul tetto, per con 
trollare l'oscillazione della cabina e la sua distanza dalle 
pareti della tromba di scorrimento. Stava appunto spor 
gendosi quando, all'improvviso, all'altezza del primo piano, 
ha urtato con la nuca contro lo stipite dell'incavo della 
porta. E' svenuto ed è caduto all'indietro, andando ad in 
castrarsi con la testa nell'interspazio, mentre l'ascensore 
continuava la sua corsa verso l'alto. 

II giovane non ha avuto nemmeno il tempo dì gridare, 
di invocare aiuto; probabilmente è morto all'istante per 
lo schiacciamento del cranio. Luciano Seghetta, appena ha 
capito che qualcosa di tragico era successo, ha lanciato 
un urlo; lo ha udito l'elettricista dell'Istituto che ha sfon
dato, con un calcio, la porticina dietro la quale si trova 
l'interruttore generale ed ha tolto il contattò. La cabina 
si è bloccata a metà tra il primo e il secondo piano ma 
per Massimo Tomassoni non c'era più niente da fare. Era 
terribilmente straziato. 

Luciano Seghetta, il quale, oltre che compagno di lavoro, 
era anche amico della vìttima, è stato colpito da un acces 
so di disperazione quando ha visto il cadavere del Tomas
soni, ha cercato di abbracciarlo ma è stato trattenuto da 
alcuni impiegati dell'ISTAT che erano accorsi; piangeva 
e si dibatteva, era in preda a un violentissimo choc. Lo 
hanno dovuto portar via ed accompagnare in ospedale 
dove gli hanno praticato alcune iniezioni calmanti. 

Intanto, i vigili del fuoco provvedevano a liberare la 
salma del Tomassoni; dopo è iniziata l'inchiesta. Le cause 
precise della tragedia non sono state ancora accertate; 
molto grave è stato Infine l'atteggiamento della direzione 
dell'ISTAT — che, incomprensibilmente, senza nessun moti
vo valido, ha vietato l'ingresso ai cronisti. 

Inchiesta del pretore sull'inquinamento atmosferico 

Prende il via l'offensiva anti - smog 
Disposti tre controlli: sulle industrie, sugli autobus e sugli impianti di riscaldamento — Da settembre per le 
fabbriche inadempienti multe da un milione e la chiusura, trecentomila lire per i condomini non in regola 

Il pm ricorre : vuole 
Davani in manicomio 

Il pubblico ministero vuole che sia rinchiuso 
In manicomio Livio Davani, il fotoincisore che 
nell'agosto dello scorso anno uccise il figlio
letto, nato focomelìco, gettandolo nel Tevere. 

A quasi un anno di distonia, dunque, non 
sembra finito il dramma del giovane padre 
uscito da Regina Coeli venerdì scorso In se
guito ad una decisione senza precedenti del 
giudice istruttore, presa dopo una perìzia psi
chiatrica che ha riconosciuto Davani incapace 
di intendere e di volere nel momento in cui ha 
commesso il fatto. Il rappresentante della pub
blica accusa, doti. Domenico Sica, invece, ri
tiene che il fotoincisore deve essere ancora con
siderato in stato d'infermità mentale e, quindi, 
trasferito in un manicomio criminale per un 
periodo non inferiore a dieci anni. Il giudizio 
finale spetta adesso alla seziono istruttoria della 
Corte d'appello. 

La penosa tragedia, che ha commosso tutto 
Il paese, sollevando un drammatico caso urna. 
no • giuridico, accadde il 27 agosto dello scorso 
anno. Quel giorno Livio Davani usci di casa 
sconvolto, andò all'ospedale S. Camillo, proso In 
braccio il corplclno deformo del piccolo Ivano, 

nato 24 giorni prima senza gambe e privo dì un 
braccio e dopo aver vagato per ore e ore in 
auto si fermi sul ponte Flaminio e gettò nel 
fiume il figlioletto. Subito dopo si costituì. 

Dopo 10 mesi e mezzo di carcere il fotoinci
sore, che ha trenta anni, i tornato a casa, dove 
ha potuto riabbracciare la moglie Nadia Curii 
e la figlia Manuela, di 5 anni. La donna, du
rante Il perìodo trascorso in prigione del ma
rito, aveva iniziato la raccolta di firme sotto 
una petizione che chiedeva la libertà per lo 
sventurato giovane. Hanno sottoscrìtto 50-M0 
persone. La raccolta è stata interrotta la setti
mana scorsa. 

e Fari un breve viaggio • con mia moglie o 
mia figlia, insieme alle persone che più amo, 
per riavere un po' di sereniti. Appena ritornerò 
a Roma riprenderò subito il lavoro»: sono stati 
questi i primi commenti di Livio Davani, appena 
uscito dal carcero. La richiesta del PM motto 
ora In forse questi progotti del fotoincisore, fa
cendo pendere sul suo capo il pericolo del ma
nicomio criminale. Nella foto: Davani con la 
figlia subito dopo la scarcorailono. 

Ora è la volta dell'inquina
mento atmosferico. Dopo le 
indagini che hanno rivelato 
la gravissima situazione delle 
spiagge laziali e dei fiumi 
che attraversano la capitale, 
la magistratura ha ordinato 
controlli per stabilire il gra
do di concentrazione a cui è 
giunto lo smog. E di conse
guenza ha dato disposizione 
per individuare le cause, le 
origini dei fumi che ogni 
giorno ammorbano l'aria. 

Statistiche ufficiali hanno 
rivelato infatti che in certe 
zone di Roma il tasso di in
quinamento atmosferico ha 
haggiunto livelli preoccupan
ti. Non è cosa nuova, infatti, 
che in alcune ore di punta 
nei sottopassaggi la concen
trazione di anidride carboni
ca raggiunge cifre che sono 
al limite massimo tollerabile 
dal corpo umano. 

Ora di tutti questi aspetti 
si occupa il pretore Gian
franco Amendola, lo stesso 
magistrato che svolge l'inchie
sta sull'inquinamento idrico. 
A lui è stata infatti affida
ta una Istruttoria che per 
ora è ancora allo stato di in
dagini preliminari. 

Il magistrato ha però già 
disposto, è quanto si è appre
so negli ambienti giudiziari. 
alcune attività preparatorie. 
Tecnici dell'Istituto superio
re di Sanità sono stati inca
ricati di eseguire prelievi di 
aria (che saranno ripetuti 
ogni mese) in diverse zone 
della città, per avere un qua
dro del tasso di inquinamen
to atmosferico relativo ai va
ri periodi dell'anno. 

Il dott. Amendola ha dispo
sto anche un censimento di 
tutte le industrie romane che 
emettono fumi e che poten
zialmente potrebbero essere 
altrettante fonti di inquina
mento. 

Questo censimento dovreb
be iniziare a settembre (an
che perchè molte fabbriche 
ora sono in ferie) in conco
mitanza con l'entrata in vi
gore del regolamento anti
smog. 

La legge — resa esecutiva 
con un decreto del presiden
te della Repubblica del 15 
aprile 1971 — prevede pene 
pecuniarie per i contravven
tori. In particolare al proprie
tari degli stabilimenti che 
emettono vapori altamente In
quinanti possono essere ap
plicate multe fino a un mi
lione di lire. E1 questa una 
nuova arma in mano al ma
gistrato che potrà anche invi
tare (se questi non lo farà 
da solo) il prefetto ad ordi
nare la chiusura temporanea 
della fabbrica. Questo rego
lamento entrerà In vigore 11 
9 settembre: le Industrie han
no quindi due mesi di tempo 
per mettersi in regola. 

Inlzleranno a dicembre. In
vece (anche qui in concomi
tanza con l'entrata In vigore 
di un regolamento) i control
li degli autobus cittadini che 
impiegano motori diesel. I 

gas di scarico non dovranno 
superare un certo livello, al
trimenti saranno applicate 
multe fino a 20 mila lire. 

Anche gli impianti per il ri 
scaldamento domestico saran 
no sottoposti a controllo-

l'operazione che interesserà 
tutti gli stabili romani, pren 
derà il via fra l'ottobre e il 
novembre prossimo, periodo 
in cui negli appartamenti 
entrano in funzione gli im 
pianti di riscaldamento. 

Anche in questo caso si con 
frollerà la capacità inqui 
nante dei vapori emessi, che 
non dovranno superare pre 
cisi livelli. Sono previste am 
mende fino a 300 mila lire 
per quei condomini che usa 
no impianti con combustibili 
diversi da quelli previsti dal 
regolamento, che è già entra 
to in vigore. 

Questi i tre controlli predi
sposti. controlli che dovreb 
bero ottenere dei risultati. Ma 
è evidente che il problema 
sta a monte. Forse che un 
autobus inquina più di cento 
automobili private? 

piccola 
cronaca 
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Nozze 
Si sono sposati Maria Claudia 

Seghetti e Dario Gennarini. Al
la giovane coppia partita per un 
lungo viaggio di nozze, cordiali 
auguri. 

Si sono uniti in matrimonio 
Marcella Rispoli e Francesco 
Casertano. Auguri del nostro 
giornale. 

Laurea 
Antonella Santo si e laurea

ta brillantemente — ha otte
nuto la lode — discutendo una 
tesi sul sindacato Relatore il 
prof. Franco Ferrarottì. contro
relatore il prof. Gabriele Gian-
nantoni. 

Ad Antonella Santo giungano 
le felicitazioni del nostro gior
nale. 

Lutti 
E* deceduto ieri il compagno 

Giovanni De Rossi di 61 anni. 
padre della compagna Maria 
De Rossi e suocero del nostro 
compagno di lavoro. Sergio 
Taglione A tutti i familiari A 
Maria e Sergio le fraterne con
doglianze dei compagni della 
sezione Pietralata, della e Ma
no Alleata * e dell'Unità. 

ET morto all'età di 69 anni, il 
compagno Baldassare Mczzau. 
iscritto al partito dal 1921. Og
gi alle 16,30. si svolgeranno i 
funerali in piazza Regina Pa-
cls Ai familiari le sentite con
doglianze dei compagni della 
sezione di Ostia Lido e della 
Unità. 

ET morto il compagno Leo
nardo Gizzi, della sezione Tor 
de' Schiavi. Alla famiglia giun
gano le condoglianze eolia le 
zione e dell'Unità-
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